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C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2004031] [3.1.0]
D.g.r. 16 aprile 2004 - n. 7/17173
L.r. 30 novembre 1983, n. 86 e successive modifiche. De-
terminazione delle caratteristiche della segnaletica nelle
aree protette regionali (P.R.S. 9.6.3 – Obiettivo 9.6.3.1)

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 30 novembre 1983, n. 86 «Piano regionale delle

aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione
delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché del-
le aree di particolare rilevanza naturale e ambientale» e suc-
cessive modifiche e integrazioni, che individua le diverse tipo-
logie di aree protette regionali, ed in particolare l’art. 32 il
quale prevede che i confini delle aree protette regionali siano
indicati a cura dell’ente gestore con apposite tabelle, le cui
caratteristiche siano individuate dalla giunta regionale con
propria deliberazione nel rispetto delle norme nazionali e in-
ternazionali vigenti;

Visto il d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 «Nuovo codice della
strada» e successive modifiche e integrazioni, e il d.P.R. 16
dicembre 1992, n. 495 «Regolamento di esecuzione e di attua-
zione del nuovo codice della strada» e successive modifiche e
integrazioni cosı̀ come integrato dal regolamento regionale
12 aprile 2003, n. 6 «Regolamento della comunicazione pub-
blica stradale e degli impianti di indicazione stradale di inte-
resse culturale e turistico», che dettano norme in merito alla
forma e ai contenuti dei cartelli posti lungo le strade;

Viste le dd.g.r. 31 marzo 1999, n. 6/42333 «Disciplina della
segnaletica nei parchi regionali», 23 aprile 1985, n. 3/50963
«Disciplina della segnaletica nelle riserve naturali», e 23 apri-
le 1985, n. 3/50964 «Disciplina della segnaletica nei monu-
menti naturali»;

Considerato che i cartelli di parchi, riserve naturali e mo-
numenti naturali sono da adeguare con le previsioni del codi-
ce della strada;

Vista la d.g.r. 8 agosto 2003, n. 7/14106 «Elenco dei propo-
sti siti di importanza comunitaria ai sensi della direttiva
92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti ge-
stori e modalità procedurali per l’applicazione della valuta-
zione d’incidenza», che individua i proposti siti di importanza
comunitaria presenti in Lombardia, per i quali si rende neces-
saria una apposita segnaletica;

Ritenuto pertanto opportuno rivedere l’uniformità della se-
gnaletica delle aree protette regionali, siano esse parchi regio-
nali, parchi naturali, riserve naturali, monumenti naturali,
parchi locali di interesse sovracomunale, aree di rilevanza
ambientale o siti di importanza comunitaria, anche al fine
della loro congruenza con le previsioni del codice della
strada;

Ritenuto opportuno prevedere che sui sentieri all’interno
delle aree protette lombarde si adotti la segnaletica del Club
Alpino Italiano, approvata con delibera del Consiglio centrale
del CAI 27 novembre 1999, n. 272 «Approvazione simboli del-
la segnaletica dei sentieri del Club alpino italiano», in quanto
già collaudata e diffusa su tutto il territorio italiano;

All’unanimità di voti espressi nelle forme di legge

DELIBERA
1. di approvare il «Sistema della segnaletica nelle aree pro-

tette regionali», allegato e parte integrante della presente deli-
berazione, costituto da n. 41 fogli, da applicarsi a: parchi re-
gionali, parchi naturali, riserve naturali, monumenti naturali,
parchi locali di interesse sovracomunale, aree di rilevanza
ambientale e siti di importanza comunitaria;

2. di stabilire che gli enti gestori delle aree protette di cui
al punto 1 provvedano alla tabellazione delle aree ovvero alla
sostituzione della segnaletica non conforme entro il 30 giu-
gno 2005;

3. di revocare le dd.g.r. 31 marzo 1999, n. 6/42333 «Disci-
plina della segnaletica nei parchi regionali», 23 aprile 1985,
n. 3/50963 «Disciplina della segnaletica nelle riserve natura-
li», e 23 aprile 1985, n. 3/50964 «Disciplina della segnaletica
nei monumenti naturali»;

4. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia la presente deliberazione.

Il segretario: Sala
——— • ———

SISTEMA DELLA SEGNALETICA
NELLE AREE PROTETTE REGIONALI

PARTE 1 – Manuale esplicativo
Di seguito sono descritte le diverse tipologie di simboli e

cartelli previsti all’interno delle aree protette regionali: Parchi
regionali, Parchi naturali, Riserve naturali, Monumenti natu-
rali, Parchi locali di interesse sovracomunale, Aree di rilevan-
za ambientale, Siti di importanza comunitaria. Le stesse sono
illustrate nelle tavole tecniche della Parte 2, che, con uguale
numerazione, ne riportano la struttura e le dimensioni, oltre
a qualche esempio. Non sono ammessi cartelli diversi da
quelli qui descritti.

Tipologia A – Simboli
Ai simboli di seguito descritti («Sistema Parchi» e «Natura

2000») possono accompagnarsi, ove disponibili, i loghi propri
delle singole aree protette, da utilizzarsi secondo quanto pre-
visto dalle diverse tipologie di cartello.

A1. Simbolo «Sistema Parchi»
Al fine di una comunicazione omogenea ed efficace del si-

stema delle aree protette regionali, tutta la segnaletica ospita,
in opportuni spazi e secondo le modalità di seguito descritte
e illustrate, il simbolo grafico del «Sistema Parchi»: al centro
un disegno sintetizza gli aspetti peculiari del territorio e del-
l’ambiente naturale lombardo; nella parte alta è presente la
scrittura «Sistema Parchi», disposta a corona; in basso è rap-
presentato il logo della Regione Lombardia.

Questo simbolo si utilizza per tutte le aree protette regiona-
li: Parchi regionali, Parchi naturali, Riserve naturali, Monu-
menti naturali, Parchi locali di interesse sovracomunale, Aree
di rilevanza ambientale, Siti di importanza comunitaria.

A2. Simbolo «Natura 2000»
Tutti i Siti di importanza comunitaria, che contribuiscono

alla formazione della cosiddetta «rete natura 2000», sono in-
dividuati dal simbolo «Natura 2000» e dalla scritta «Sito di
importanza comunitaria», che compariranno nei relativi car-
telli e pannelli secondo le modalità di seguito descritte e illu-
strate.

Tipologia B – Cartelli perimetrali e informativi e segnali
di direzione

B1. Cartelli perimetrali stradali
I cartelli perimetrali stradali sono stati progettati secondo

le indicazioni contenute nell’art. 2, comma 1, lettera b) del
regolamento regionale 12 aprile 2003, n. 6 «Regolamento del-
la comunicazione pubblica stradale e degli impianti di indica-
zione stradale di interesse culturale e turistico», che integra
il regolamento di esecuzione del codice della strada.

Questi cartelli sono destinati alle strade che incrociano i
confini delle aree protette o corrono lungo essi; tuttavia, se
necessario, possono essere utilizzati anche all’interno delle
aree protette.

In molti casi si ha la sovrapposizione territoriale di più aree
protette: i cartelli sono pertanto stati progettati per contenere
le indicazioni (nome ed eventuale logo) di una sola, di due o
di tre aree protette i cui territori o i cui confini, nel punto in
cui sono posizionati, coincidano. Per esempio, un cartello
può contenere contemporaneamente le indicazioni di un Par-
co regionale, di una Riserva naturale e di un Sito di importan-
za comunitaria: esso segnala un Sito di importanza comuni-
taria coincidente (in tutto o in parte) con una Riserva natura-
le e contenuto (in tutto o in parte) in un Parco regionale.

I cartelli perimetrali stradali contengono sempre, nella par-
te alta, il simbolo «Sistema Parchi».

L’eventuale logo dell’area protetta potrà comparire nell’ap-
posito spazio previsto alla base del cartello; nei Siti di impor-
tanza comunitaria, in questa medesima posizione compari-
ranno, obbligatoriamente e prevalendo su ogni altro, il logo
«Natura 2000» e la scritta «Sito di importanza comunitaria».

Nella parte centrale del cartello compare, invece, il nome
dell’area protetta, senza distinzione tra Parco regionale e Par-
co naturale. Nel caso di più aree protette coincidenti (es. Area
di rilevanza ambientale, Parco, Riserva naturale e Sito di im-
portanza comunitaria), la successione dei loro nomi seguirà
l’ordine previsto dagli esempi illustrati nella Parte 2; se una
di queste aree protette è un’Area di rilevanza ambientale, il
nome di quest’ultima viene trascurato. Nell’eventualità di so-
vrapposizione tra PLIS e Riserva o Monumento o tra PLIS,
SIC e Riserva o Monumento (casi teoricamente possibili ma
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attualmente non reali) si adattano i rispettivi cartelli relativi
ai Parchi regionali e/o naturali aggiungendo la scritta «Parco
locale di interesse sovracomunale». Qualora i nomi fossero
troppo lunghi e le scritte risultassero conseguentemente trop-
po piccole, si potranno utilizzare due cartelli perimetrali (es.
uno col nome del Parco e uno col nome della Riserva naturale
e del Sito di importanza comunitaria).
B2. Segnali di direzione urbani ed extraurbani

I segnali di direzione urbani ed extraurbani sono stati pro-
gettati secondo le previsioni dell’art. 80 del d.P.R. 16 dicem-
bre 1992, n. 495 «Regolamento di esecuzione e di attuazione
del nuovo codice della strada», cosı̀ come integrato art. 2,
comma 1, lettera b) del regolamento regionale 12 aprile 2003,
n. 6 «Regolamento della comunicazione pubblica stradale e
degli impianti di indicazione stradale di interesse culturale e
turistico». Per quanto non specificato si rimanda pertanto alle
tabelle II 13/a e II 13/b (per i segnali urbani), II 14/a e II 14/b
(per i segnali extraurbani) e alla figura II 294 del medesimo
regolamento della strada.

Su questi segnali compaiono i seguenti elementi:
• segnali urbani: freccia di direzione, simbolo «Sistema

Parchi», nome dell’area protetta su una o più righe;
• segnali extraurbani: simbolo «Sistema Parchi», nome

dell’area protetta (non più di una) su una o più righe, distanza
in chilometri.

Non potranno essere presenti i loghi propri delle singole
aree protette.
B3. Cartelli perimetrali e informativi generici

La tabellazione del perimetro di un’area protetta è da at-
tuarsi adottando una corretta programmazione della distri-
buzione dei cartelli, quantificandone il numero e il posiziona-
mento al fine di ottimizzare i costi e l’impatto sul territorio.
Fatto salvo l’obbligo di adeguarsi alle disposizioni del codice
della strada nei casi di cui alla precedente tipologia B1, è evi-
dente che la tabellazione di quei tratti di perimetro che attra-
versano aree naturali debba essere realizzata con cartelli di
dimensioni adeguate e che non possono essere quelli previsti
dal codice della strada, che, per le loro caratteristiche, risulte-
rebbero eccessivamente costosi e di forte impatto sul territo-
rio. I cartelli perimetrali generici hanno quindi la funzione di
segnalare il perimetro dell’area protetta in luoghi diversi dalle
strade e, come tali, non sono vincolati dal codice della strada;
inoltre, se necessario, possono essere utilizzati anche all’in-
terno dell’area protetta.

Nella Parte 2 viene presentato il formato 300 ¥ 210 mm,
tuttavia possono essere utilizzati anche formati differenti,
presumibilmente più grandi, nel rispetto delle medesime pro-
porzioni. Il modello proposto prevede la divisione dello spa-
zio in due porzioni. Superiormente verrà specificato il tipo
di perimetro (es.: «confine Parco regionale» o «confine Parco
naturale» o «confine Sito di importanza comunitaria»). Infe-
riormente è riportato il nome dell’area protetta con eventuale
logo, accompagnato sempre dal simbolo «Sistema Parchi».
L’uso dei colori è libero.

Nel caso di più aree protette coincidenti è consigliabile usa-
re più cartelli.

Questa tipologia di cartello può essere utilizzata anche per
indicare località, delimitazioni, strutture, oggetti di particola-
re interesse all’interno dell’area protetta (es. «centro Parco» o
«inizio palude» o «cima Bianca»).
Tipologia C – Cartelli comportamentali

I cartelli comportamentali svolgono la funzione di informa-
re, indirizzare e suggerire a tutti i fruitori, sia residenti sia
visitatori occasionali, i comportamenti, le regole e le disposi-
zioni che derivano da normative vigenti o da una corretta eti-
ca di approccio all’ambiente naturale. Essi comprendono
quattro diverse categorie: norme comportamentali (es. «Por-
tare i rifiuti negli appositi contenitori»), attività regolamenta-
te (es. «Raccolta funghi regolamentata»), indicazione di aree
o percorsi (es. «Piste ciclabili») e divieti (es. «Divieto accen-
sione fuochi»).
C1. Struttura dei cartelli comportamentali

La struttura e le dimensioni dei cartelli sono quelle pre-
scritte nella Parte 2. I cartelli possono essere utilizzati singo-
larmente o in modo associato, adeguandone eventualmente le
dimensioni nel rispetto delle proporzioni.

Gli elementi costitutivi sono:
• triangolo verde in alto a sinistra: nome dell’area protetta

(C2);

• parte alta: simbolo «Sistema Parchi» e, al di sopra di
esso, ove necessario (coincidenza territoriale), nome del Par-
co entro cui si trova l’area protetta; in quest’ultimo caso il
triangolo verde di cui al punto precedente risulterà ridotto;

• parte centrale: disegno e denominazione del comporta-
mento prescritto o vietato o regolamentato o suggerito (C3,
C4, C5 e C6);

• parte bassa: logo dell’area protetta o simbolo «Natura
2000» con associata la scritta «Sito di importanza comunita-
ria»; eventuale scritta «Parco locale di interesse sovracomu-
nale».

Nel caso di sovrapposizione territoriale di più aree protette
ci si regola in base agli esempi riportati nella Parte 2. Nell’e-
ventualità di sovrapposizione tra PLIS e Riserva o Monumen-
to o tra PLIS, SIC e Riserva o Monumento (casi teoricamente
possibili ma attualmente non reali) si adattano i rispettivi car-
telli relativi ai Parchi regionali e/o naturali.

Nel caso di più prescrizioni, queste possono essere accorpa-
te in un unico cartello, fino a un massimo di quattro; nel caso
di più divieti occorre usare più croci.
C2. Triangoli di denominazione

Questi triangoli vanno posti, all’interno del cartello, in alto
a sinistra. Nella Parte 2 sono riportate le loro rappresentazio-
ni, con nomi di aree protette sviluppati su due, tre o quattro
righe: vi sono i nomi di tutti i Parchi regionali e naturali (sen-
za distinzione tra essi) ed esempi di qualche Riserva naturale,
di qualche Monumento naturale, di qualche Parco locale di
interesse sovracomunale, di qualche Area di rilevanza am-
bientale e di qualche Sito di importanza comunitaria. Le
scritte «Parco locale di interesse sovracomunale» e «Sito di
importanza comunitaria» non vanno poste entro i triangoli,
ma posizionate sempre alla base del cartello.
C3. Norme comportamentali

Nella Parte 2 sono riportati i disegni e le frasi che descrivo-
no le diverse norme comportamentali.
C4. Attività regolamentate

Nella Parte 2 sono riportati i disegni e le frasi che descrivo-
no le diverse attività regolamentate.
C5. Indicazione di aree o percorsi

Nella Parte 2 sono riportati i disegni e le frasi che descrivo-
no le diverse indicazioni di aree o percorsi.
C6. Divieti

Nella Parte 2 sono riportati i disegni e le frasi che descrivo-
no i diversi divieti.
Tipologia D – Pannelli informativi

I pannelli informativi sono i cartelli che contengono le prin-
cipali informazioni sull’area protetta; essi sono posti agli in-
gressi principali dell’area protetta, nelle aree di fruizione o in
altri punti idonei.

Gli enti gestori delle aree protette sono liberi di deciderne
le dimensioni, i materiali, le forme e i contenuti. Le uniche
prescrizioni sono quelle di prediligere, nel limite del possibi-
le, i materiali naturali o tradizionali e di rispettare i rapporti
tra lunghezza e larghezza e il tipo di carattere indicati nella
Parte 2; per le dimensioni ci si attenga al principio di poter
leggere agevolmente il pannello stando in piedi alla distanza
di 1,5-2 metri. Inoltre, il layout proposto nella Parte 2 prevede
come obbligatori i seguenti elementi:

• nome dell’area protetta, disposto su fondo di colore op-
portuno e scritto preferibilmente in negativo (posizione prefe-
ribile: in alto);

• linea di cornice, dello stesso colore della fascia di cui al
punto precedente, che delimiti il contenuto del cartello la-
sciando un bordo esterno di rispetto;

• logo dell’area protetta, nome, indirizzo, numero di telefo-
no e altri dati (posizione preferibile: in basso a sinistra);

• simbolo del «Sistema Parchi» (posizione preferibile: in
basso a sinistra, accanto ai dati dell’area protetta).

Il pannello informativo potrà contenere, tra le altre, tutte le
seguenti informazioni o parte di esse:

• mappa dell’area protetta;
• descrizione delle caratteristiche principali dell’area pro-

tetta;
• notizie fondamentali sulla fauna, sulla flora, sulla vegeta-

zione, sulla geologia ecc., eventualmente corredate da disegni
e/o fotografie;
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• estratto sommario delle norme comportamentali, prefe-
ribilmente accompagnato dall’uso degli elementi grafici della
segnaletica comportamentale.

Tipologia E – Segnaletica sentieri
Per le indicazioni dei sentieri presenti all’interno delle aree

protette regionali, o che conducono ad esse, viene adottata
la segnaletica ufficiale del Club alpino italiano in quanto già
collaudata e diffusa sul territorio regionale e nazionale. Gli
enti gestori delle aree protette dovranno pertanto uniformar-
visi.

Nella Parte 2 sono rappresentate le tipologie della segnaleti-
ca previste dalla delibera del Consiglio centrale del Club alpi-
no italiano 27 novembre 1999, n. 272 «Approvazione simboli
della segnaletica dei sentieri del Club alpino italiano».

PARTE 2 – Tavole tecniche

Tipologia A – Simboli

A1. Simbolo «Sistema Parchi»
A2. Simbolo «Natura 2000»

Tipologia B – Cartelli perimetrali e informativi e segnali
di direzione

B1. Cartelli perimetrali stradali
– Struttura
– Esempi per area protetta singola
– Esempi per due aree protette sovrapposte
– Esempi per tre aree protette sovrapposte

B2. Segnali di direzione urbani ed extraurbani
– Struttura dei cartelli urbani
– Esempi di cartelli urbani
– Struttura dei cartelli extraurbani
– Esempi di cartelli extraurbani

B3. Cartelli perimetrali e informativi generici
– Struttura
– Esempi

Tipologia C – Cartelli comportamentali
C1. Struttura dei cartelli comportamentali

– Struttura
– Esempi per diverse tipologie di aree protette
– Esempi di accorpamento di prescrizioni

C2. Triangoli di denominazione
– Parchi regionali e/o naturali
– Esempi per Riserve naturali, Monumenti naturali,

Parchi locali di interesse sovracomunale, Aree di ri-
levanza ambientale, Siti di importanza comunitaria

C3. Norme comportamentali
C4. Attività regolamentate
C5. Indicazione di aree o percorsi
C6. Divieti

Tipologia D – Pannelli informativi

Tipologia E – Segnaletica sentieri
– Simboli della segnaletica dei sentieri del CAI
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